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1. PREMESSA

Il presente documento viene redatto ai sensi del D.P.R. 31/2017 in quanto, 
riguardante il parcheggio di scambio/polo intermodale in corrispondenza della Stazione di 
Molassana alla realizzazione della Skymetro 
Prolungamento della linea metropolitana in Valbisagno nel Comune di Genova, si riscontra 

rt. 142 comma 1 lettera g) del D.Lgs 42/2004 
s.m.i..

Ambito n. 6 Genovesato, Sub-Ambito 6.7 Genova - Bassa 
Val Bisagno del comune di Genova.

Nello specifico, la realizzazione del parcheggio di scambio/polo intermodale in sponda sinistra, 
ricade nel vincolo Territori coperti da foreste e boschi 42 comma 1 lettere 
g) del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i..
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2. RICHIEDENTE 

Comune di Genova. 

3. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO 

fa parte del Progetto Di Fattibilità Tecnico ed Economico 
riguardante Skymetro - Prolungamento della metropolitana in Valbisagno 

-Ambito 6.7 Genova - Bassa Val Bisagno, nel Comune di 
Genova. 

 cui si procede alla stesura del presente documento riguarda la realizzazione 
di un parcheggio di scambio/polo intermodale in corrispondenza della Stazione di Molassana.

interferisce con il vincolo paesaggistico: 

 

Intervento progettuale  

Parcheggio di 
scambio/polo intermodale 
in sponda sinistra in 
corrispondenza della 
Stazione di Molassana 

B.11 

Interventi puntuali di adeguamento della viabilità 
esistente, quali: sistemazioni di rotatorie, 
riconfigurazione di incroci stradali, realizzazione di 
banchine, pensiline, marciapiedi e percorsi ciclabili, 
manufatti necessari per la sicurezza della 
circolazione, realizzazione di parcheggi a raso con 
fondo drenante o che assicuri adeguata permeabilità 
del suolo; 

4. CARATTERE DELL'INTERVENTO 

Intervento permanente. 

5. DESTINAZIONE D'USO 

Uso ferroviario, infrastrutturale e tecnologico. 

6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA
- Ambito periurbana; 

- Ambito produttivo; 

- Ambito fluviale. 
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7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO
Contesto vallivo.

8. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO

di progetto riguardante la realizzazione di un parcheggio di scambio/polo 
-Ambito 6.7 Genova - Bassa Val 

Bisagno, nella parte sud del quartiere genovese Molassana nel Comune di Genova.

8.1 Estratto cartografico (CATASTO/CTR/IGM/ORTOFOTO) - L'edificio o area di 
intervento deve essere evidenziato sulla cartografia attraverso apposito 
segno grafico o coloritura

Il sito di intervento si colloca nella parte sud del quartiere genovese della Bassa Val Bisagno 
Molassana.
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8.2 Estratto cartografico degli strumenti della pianificazione urbanistica 
comunale e relative norme

Gli interventi oggetto della presente relazione ricadono nel Comune di Genova, il quale è 
dotato di Piano Urbanistico Comunale. Il PUC del comune di Genova, entrato in vigore dal 
03/12/2015, esclude le aree disciplinate dal Piano Regolatore del Porto di Genova.

I. Piano Comunale dei beni paesaggistici soggetti a tutela 
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II. Sistema della mobilità

collegamento tra le aree di Genova Brignole e Molassana sia già stato previsto come 
quindi, tra i 

sistemi in previsione dagli strumenti urbanistici e che costituiscono la struttura insediativa e 
infrastrutturale del territorio urbano, risultando quindi in coerenza con le previsioni del Piano.
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III. Assetto Urbanistico

Gli ambiti del territorio urbano interferiti dal progetto sono i seguenti:

- SIS I Viabilità principale esistente
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- AR-PU Ambito di riqualificazione urbanistica produttivo-urbano 
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- AC NI Ambito di conservazione del territorio non insediato 
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8.3 Estratto cartografico degli strumenti della pianificazione paesaggistica e 
relative norme 

di Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico. 
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Il Piano paesistico è stato adottato nel 1986 ed approvato con delibera del consiglio regionale 
n.6 del 25/02/1990 e risulta essere 

Regione Liguria, Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e MATTM. 

n.53 F Genova "BASSA VALLE BISAGNO"
 

B.1 - Assetto insediativo CONSOLIDAMENTO: L'indirizzo di consolidamento deriva dalla 
considerazione delle situazioni di degrado ambientale dell'ambito e dei caratteri dell'assetto 
insediativo determinate dalle rapide e disorganiche trasformazioni subite. L'obiettivo della 
pianificazione è volto a indirizzare gli interventi verso una maggiore qualificazione della 
configurazione paesistica mediante la valorizzazione delle strutture insediative preesistenti e 
delle loro emergenze di valore storico, nonché attraverso la riproposizione di selezionati 
caratteri formali e funzionali tali da migliorare la qualità ambientale e la leggibilità della struttura 
territoriale. 

B.2 - Assetto geomorfologico CONSOLIDAMENTO: L'indicazione generale è prevalentemente 
rivolta ai versanti ed al reticolo idrografico. Quest'ultimo può richiedere anche interventi di 
trasformazione (v. Geirato). Per il fondovalle è prevista la modificabilità degli aspetti quantitativi 
e qualitativi (riequilibro e valorizzazione delle componenti ambientali) e la trasformazione degli 
aspetti strutturali, tenendo conto degli interventi idraulici in atto e futuri sul Bisagno e sugli 
affluenti. Il litorale è soggetto a consolidamento per segnalare il problema dello sbocco a mare 
del Bisagno.  

B.3 - 
discreta e richiede di essere ulteriormente incrementata sia per migliorare lo smaltimento 
graduale delle acque piovane, sia per offrire migliori possibilità ecologico-ricreative agli abitanti 
del denso tessuto urbano sottostante. Le praterie, di estensione cospicua rispetto alla reale 
vocazione dei luoghi (idonei allo sviluppo del bosco di latifoglie), risultano assai povere di 
specie buone foraggere e mantenute solo grazie al periodico passaggio del fuoco. 

vola nel seguito riportato, 

obiettivi propri dei Piano, le più generali problematiche di ordine urbanistico, le stesse non 
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qualità della vita, a una riduzione delle emissioni di CO2 e avrà un effetto volano per i nuovi 
insediamenti di carattere commerciale e/o abitativo, garantendo al contempo, interscambi 
agevoli con la rete di trasporto pubblico su gomma. Il progetto si sviluppa dunque in aree che 

ento, 
oltre che garantendo il mantenimento delle attuali condizioni di equilibrio tra fattori antropici ed 

di coerenza con gli indirizzi del piano territoriale.
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9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE

Le riprese fotografiche devono permettere una vista di dettaglio dell'area di intervento e una 
vista panoramica del contesto da punti dai quali è possibile cogliere con completezza le 
fisionomie fondamentali del contesto paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito.

Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e da una planimetria in cui 
siano indicati i punti di ripresa fotografica.
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PUNTO DI VISTA 1

42
occlusa dalla presenza del muro di contenimento in calcestruzzo armato.
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PUNTO DI VISTA 2

Punto di vista 2
alterata in quanto il progetto, circa alla stessa quota della viabilità esistente, risulta occluso dalla 
presenza di molteplici elementi naturali e antropici quali alberi, cespugli e recinzioni.
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PUNTO DI VISTA 3

intervento, che si allaccia alla stessa quota della viabilità esistente e prevede la realizzazione di 
parcheggi a raso, risulta parzialmente occlusa per la presenza di alcuni elementi naturali ed antropici 
quali alberature, recinzioni e fabbricati di servizio.
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PUNTO DI VISTA 4 

Punto di vista 4
parzialmente occlusa dalla presenza di molteplici elementi naturali e antropici quali alberi, cespugli, 
recinzioni e fabbricati.

10. PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO (ART.136-141-157 D.LGS 42/2004)

Nessuna interferenza con immobili ed aree di notevole interesse pubblico.

11. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (ART.142 D.LGS 
42/2004)

[] a) territori costieri

[] b) territori contermini ai laghi

[] c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua

[] d) montagne sup. 1200/1600 m

[] e) ghiacciai e circhi glaciali

[] f) parchi e riserve

[X] g) territori coperti da foreste e boschi

[] h) università agrarie e usi civici

[] i) zone umide

[] l) vulcani
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[] m) zone di interesse archeologico

Di seguito uno stralcio del Piano Urbanistico Comunale del comune di Genova in cui è 
istici.

12. DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO ATTUALE 
INTERVENTO.

nel A
nel Sub-A .

Il Sub-Amb
suoi affluenti fino allo sbocco a mare quartiere Foce. L'ampio fondovalle sulla sponda sinistra 
del torrente è stato urbanizzato densamente a partire dalla fine dell'800 con edifici e strutture 
impostate su una maglia ortogonale che dalla foce si è estesa fino a Staglieno aggredendo 
nel tempo le pendici collinari.

Sul fondo valle permangono gli antichi insediamenti per servizi quali il mercato ortofrutticolo 
generale, i macelli, gli impianti ENEL, il cimitero, i depositi AMT alternati agli edifici di 
abitazione creando notevoli problemi di congestione del traffico che man mano dovrebbero 
alleggerirsi con la progressiva dismissione di tali insediamenti e la loro rilocalizzazione, primo 
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fra tutti il mercato generale di C.so Sardegna spostatosi recentemente a Bolzaneto. La 
nuova strada di sponda sinistra serve i recenti insediamenti artigianali, commerciali ed 
espositivi. Sulla fascia collinare lungo i percorsi di mezzacosta e di crinale si attestano gli 
aggregati dei nuclei con case sparse attorniati dalle aree a carattere rurale che si innestano 
con quelle a carattere naturalistico più in quota con boschi e ampie radure un tempo 

-Ambito in alcuni lembi di 

collinari ad excoltivi nella parte alta della valle a contorno degli abitati.

Lungo la via Gelasio Adamoli, che è costituita da due corsie per senso di marcia separate da 

in direzione monte. Questo si interrompe nei pressi del ponte Alexander Fleming, sia 
pedonale sia carrabile, che connette le due sponde.

Qui, lato sponda sinistra, uno slargo su cui si affaccia parte del complesso della chiesa di 
San Rocco di Molassana, è utilizzato a parcheggio. Sulla sponda sinistra il tessuto urbano 

capolinea AMT nel contesto delle opere del sistema degli assi di forza per il trasporto 
pubblico locale. Lungo la via Molassana, proseguendo verso valle sono rilevabili numerose 

-Boero con annessi 

scolastico, la palestra
numerose rampe di scale.
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13. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE 
CARATTERISTICHE DELL'OPERA (DIMENSIONI MATERIALI, 
COLORE, FINITURE, MODALITÀ DI MESSA IN OPERA, ECC.) CON 
ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO

Gli interventi in oggetto fanno parte del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica relativo 
alla realizzazione della Skymetro Prolungamento della linea metropolitana in Valbisagno nel 
Comune di Genova, che permetterà di collegare il quartiere di Molassana alla stazione di 
Brignole.

Molassana, la realizzazione di un parcheggio di scambio/polo intermodale in sponda sinistra.

14. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA:

oggetto della presente 
relazione ricade nel vincolo paesaggistico vincolato ai 

g) del D. Lgs 42/2004 s.m.i..

Gli interventi di progetto
dei luoghi circostanti. Infatti, per quanto concerne il parcheggio di scambio
percezione visiva dei luoghi è limitato alle aree adiacenti al sito di intervento e alla viabilità
via Gelasio Adamoli ad alto scorrimento.
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Inoltre, è importante sottolineare che il progetto prevede la realizzazione di un parcheggio a 
raso, mitigato dalla presenza di alberature e pavimentazione drenante, poco percettibile da 
punti di vista esterni. 

Come analizzato al punto 8 
progetto risulta fortemente limitata in quanto occlusa dalla presenza di molteplici elementi 
naturali e antropici quali alberi, cespugli e recinzioni e edifici.  

Si può quindi affermare che, considerando la tipologia degli interventi, considerando la 

visiva e paesaggistica dei luoghi. 

15. EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO 

Il progetto di inserimento paesaggistico di SkyMetro pone alla base dello sviluppo progettuale 
il rapporto tra la forma fisica del luogo e il suo contesto sociale, economico e culturale. 

me una straordinaria opportunità per ricucire ambiente e 

ambisce a ridefinire le relazioni territoriali, promuovendo e valorizzando un network di spazi 
pubblici urbani e delle rilevanze storiche-paesaggistiche anche attraverso percorsi per la 
mobilità lenta. 

quello di conferire alle opere a verde un aspetto organico e riconoscibile, senza rinunciare agli 
aspetti di sostenibilità ambientale ed economica, privilegiando la scelta di specie autoctone e 
adatte al contesto pedoclimatico di riferimento. 
 

 mantenimento laddove possibile delle preesistenze arboree; 
 impiego di  
 valorizzare la produzione florovivaistica locale;  
 selezione di specie con alti valori prestazionali (emissioni O, assorbimenti CO2); 
 individuazione di prodotti di qualità certificata; per la fornitura di tutto il materiale 

vegetale si farà riferimento a vivai con certificazione ambientale, ISO 14001 o 
analoga  

 razionalizzazione della risorsa idrica grazie alla messa a dimora di specie con limitate 
qua, eventuale introduzione di metodi 

irrigui innovativi;  

Le opere a verde, inoltre, assumono un carattere urbano nei pressi delle stazioni con lo scopo 
di creare aree per la sosta maggiormente riparate dalla viabilità. 

16. INDICAZIONI DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA DISCIPLINA 
PAESAGGISTICA VIGENTE IN RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO: CONFORMITA' CON I CONTENUTI DELLA 
DISCIPLINA 

 
Allegato B - ELENCO INTERVENTI DI LIEVE ENTITÀ SOGGETTI A PROCEDIMENTO 
AUTORIZZATORIO SEMPLIFICATO: 
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B.11. Interventi puntuali di adeguamento della viabilità esistente, quali: sistemazioni di 
rotatorie, riconfigurazione di incroci stradali, realizzazione di banchine, pensiline, marciapiedi 
e percorsi ciclabili, manufatti necessari per la sicurezza della circolazione, realizzazione di 
parcheggi a raso con fondo drenante o che assicuri adeguata permeabilità del suolo; 

 


